
REPERTORIO N.32495                RACCOLTA N.19913 

VERBALE DI ASSEMBLEA DI TRASFORMAZIONE DA ASSOCIAZIONE NON  

RICONOSCIUTA IN ASSOCIAZIONE ETS 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventisei questo giorno sedici del mese di luglio 

alle ore undici e minuti trenta (11:30). 

= 16 - luglio - 2026 = 

In Milano, Via Manfredo Camperio n.4A. 

Davanti a me Dr. MASSIMO MALVANO Notaio residente in MONZA, ed 

iscritto al Collegio Notarile di Milano,  

sono presenti: 

- TRONCATTI GIULIA  

 in proprio e nella sua qualità di Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione della Associazione: 

- MOVIMENTO ITALIANO DIRITTI DETENUTI, con sede in Milano, Via 

Pagano n. 61, codice fiscale 98025580154, associazione costi-

tuita in Italia e di nazionalità italiana. 

Sono inoltre presenti: 

- RENOLFI STEFANO  

 

 

- BONGIORNI SIMONE  

 

 in proprio e nella sua qualità di Consigliere 

della: 

- FONDAZIONE LAURA E ALBERTO GENOVESE - ENTE DEL TERZO SETTO-

RE, con sede in Napoli, Viale Santo Stefano n.16, iscritta 

all'Ufficio RUNTS nella sezione "g - Altri enti del Terzo Set-

tore" con Decreto Dirigenziale, Raccolta Generale n.81, del 10 

gennaio 2023, Fasc.n.8, 5/2022/742, Codice Fiscale 

97932880152, fondazione costituita in Italia e di nazionalità 

italiana; 

- BERAHA MARINA,  

 

- BOMBINO PASQUALE,  

 

 

- NOIA ANDREA,  

 

- ORLANDO VALERIA CLAUDIA,  

 

 

- PIAZZA MARTINA,  

 

 

- RICCIO LOFFREDO ANGELO ,  

 

 

- VIGANO' SALLY LIA,  

REGISTRATO A 

Monza e Brianza 

IL 31/07/2026 

N. 30285 

SERIE 1T 

EURO 245 



 

 

Comparenti, tutti cittadini italiani, delle cui identità per-

sonali io Notaio sono certo. 

La signora GIULIA TRONCATTI, nella sua qualità, richiede il 

mio intervento per la redazione del verbale dell'Assemblea 

della suddetta associazione, qui riunita in questo giorno ed 

ora, a seguito di regolare convocazione a mezzo posta elettro-

nica in data 25 giugno 2026, per discutere e deliberare sul 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Ingresso di nuovi soci  

2) Trasferimento della sede dell'associazione. 

3) Trasformazione dell'Associazione non riconosciuta in Asso-

ciazione con l'acquisizione della personalità giuridica me-

diante iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-

tore (RUNTS) con l'assunzione della qualifica di ente del ter-

zo settore denominata "MOVIMENTO ITALIANO DIRITTI DETENUTI - 

ENTE DEL TERZO SETTORE" o in forma abbreviata "MOVIMENTO ITA-

LIANO DIRITTI DETENUTI ETS", con conseguente adozione di un 

nuovo testo di statuto sociale. 

4) Delibere inerenti e conseguenti. 

Aderendo a tale richiesta io Notaio do atto di quanto segue: 

- ai sensi dello Statuto dell'associazione, su designazione 

dell'Assemblea, assume la Presidenza la Comparente signora 

GIULIA TRONCATTI; 

--- indi il Presidente: 

- constatata la legittimità delle presenze e della rappresen-

tanza dichiara validamente costituita l'Assemblea nelle forme 

di legge e di statuto ed atta a deliberare sugli argomenti po-

sti all'ordine del giorno, e dichiara che sono presenti in 

proprio n. 3 (tre) soci su un totale di n. 3 (tre) soci aventi 

diritto al voto e precisamente: 

. TRONCATTI GIULIA, BONGIORNI SIMONE e RENOLFI STEFANO preno-

minati, presenti rispettivamente anche nella loro qualità di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e di Consiglieri; 

- che l'organo di controllo non esiste, 

- che tutti gli intervenuti si sono dichiarati edotti sugli 

argomenti posti all'ordine del giorno. 

APERTA LA SEDUTA 

Prende la parola il Presidente, il quale in primo luogo fa 

presente che sia la FONDAZIONE LAURA E ALBERTO GENOVESE - ENTE 

DEL TERZO SETTORE, già ente sostenitore dell'associazione, che 

i signori BERAHA MARINA, BOMBINO PASQUALE, NOIA ANDREA, ORLAN-

DO VALERIA CLAUDIA, PIAZZA MARTINA, RICCIO LOFFREDO ANGELO e 

VIGANO' SALLY LIA, tutti prenominati, hanno chiesto di entrare 

nell'associazione, anche in vista della trasformazione in as-

sociazione riconosciuta. 

Suggerisce poi di trasferire la sede dell'associazione da Via 

Pagano n. 61 a Corso Giacomo Matteotti n.1, sempre in Milano. 



Proseguendo il Presidente propone il passaggio dell'associa-

zione non riconosciuta in Associazione riconosciuta Ente del 

Terzo Settore e precisa che anche se non si tratta di una vera 

trasformazione bisogna applicare la disciplina della trasfor-

mazione e quindi fa presente che il Consiglio di Amministra-

zione dell'associazione ha predisposto la Relazione Illustra-

tiva sulla proposta di trasformazione, ai sensi dell'art.2500-

sexies comma 2 del c.c., dell'Associazione in Associazione ri-

conosciuta, già regolarmente depositata presso la sede 

dell'associazione e che in copia sottoscritta dai Comparenti e 

da me notaio, si allega al presente atto sotto la lettera "A", 

a farne parte integrante e sostanziale. 

Il Presidente richiama ed illustra i contenuti di detta rela-

zione e specifica che l'operazione straordinaria proposta 

rientra nel novero delle ipotesi contemplate ora espressamente 

dall'art.42-bis del c.c. tra gli enti non lucrativi. 

Ricorda che il vigente statuto dell'associazione non esclude 

espressamente l'ipotesi della trasformazione da associazione 

non riconosciuta in Associazione riconosciuta. 

Il Presidente richiama poi i risultati della Relazione, predi-

sposta dall'Organo Amministrativo ai sensi dell'art.42-bis del 

c.c., relativa alla situazione patrimoniale dell'associazione 

in via di trasformazione, alla data del 15 luglio 2026, e di-

chiara che non ci sono creditori dell'associazione, relazione 

anch'essa già regolarmente depositata presso la sede dell'as-

sociazione e che in copia sottoscritta dai Comparenti e da me 

notaio, si allega al presente atto sotto la lettera "B", a 

farne parte integrante e sostanziale. 

Il Presidente inoltre dichiara che successivamente alla data 

di riferimento della Relazione ad oggi non sono intervenute 

variazioni significative tali da rendere non veritiera la si-

tuazione patrimoniale. 

Le suddette relazioni sono state depositate presso la sede 

dell'associazione nei trenta giorni precedenti la presente as-

semblea, affinché gli associati ne prendessero visione. 

Il Presidente passa poi ad illustrare la Perizia di stima del 

patrimonio dell'Associazione redatta, ai sensi del combinato 

disposto degli articoli 42-bis del c.c. e 2500-ter c.c., sulla 

base dei valori attuali degli elementi dell'attivo e del pas-

sivo, al fine di fissare il patrimonio iniziale dell'Associa-

zione riconosciuta risultante dalla trasformazione, dal dott. 

Fabio Colombo, iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti 

e Esperti Contabili di Monza e della Brianza al n.1354 Sezione 

A, ed iscritto nel Registro dei Revisori Legali dei Conti al 

n.142627, perizia asseverata con giuramento con verbale a mio 

rogito in data odierna rep. n.32494, che si allega al presente 

atto sotto la lettera "C", a farne parte integrante e sostan-

ziale. 

Sulla base di detta perizia, contenente la descrizione dei be-

ni, l'indicazione dei criteri di valutazione adottati e l'at-



testazione che il loro valore è almeno pari a quello ad essi 

attribuito ai fini della determinazione del patrimonio netto 

dell'Ente, quindi l'associazione ha un patrimonio di Euro 

20.000,00 (ventimila virgola zero zero). 

Il Presidente chiarisce all'assemblea che come risulta dalla 

perizia redatta dal dott. Fabio Colombo, non ci sono debiti in 

quanto tutti i fornitori sono stati pagati e non sussistono 

debiti per competenza non registrate, e dichiara e attesta che 

alla data odierna non vi sono creditori dell'Associazione. 

Il Presidente dà atto all'Assemblea che, ai sensi 

dell'art.2499 c.c., l'Associazione riconosciuta ETS che risul-

terà dalla trasformazione, conserverà i diritti e gli obblighi 

e proseguirà in tutti i rapporti anche processuali inerenti 

all'Associazione, essendovi continuità dei rapporti giuridici 

e patrimoniali. 

Indi invita l'assemblea a deliberare in merito. 

L'ASSEMBLEA 

dopo breve discussione, con dichiarazione di voto espressa per 

alzata di mano, all'unanimità e con il voto favorevole di tut-

ti soci presenti,  

DELIBERA 

---1) Di accettare che sia la FONDAZIONE LAURA E ALBERTO GENO-

VESE - ENTE DEL TERZO SETTORE, già ente sostenitore dell'asso-

ciazione, che i signori BERAHA MARINA, BOMBINO PASQUALE, NOIA 

ANDREA, ORLANDO VALERIA CLAUDIA, PIAZZA MARTINA, RICCIO LOF-

FREDO ANGELO e VIGANO' SALLY LIA, tutti prenominati, entrino 

nell'associazione quali soci co-fondatori, anche in vista del-

la trasformazione in associazione riconosciuta. 

I Comparenti convengono altresì che saranno considerati "soci 

Fondatori" coloro i quali, persone fisiche o Enti, chiederanno 

di essere inclusi nell'elenco dei "soci Fondatori" entro sei 

mesi dalla data odierna, previa approvazione del Consiglio Di-

rettivo. 

---2) Di trasferire la sede dell'associazione da Via Pagano 

n.61 a Corso Giacomo Matteotti n.1, sempre in Milano. 

---3) Di approvare la situazione patrimoniale dell'Associazio-

ne alla data del 15 luglio 2026, di prendere atto della Peri-

zia di stima del patrimonio dell'Associazione redatta dal 

dott. Fabio Colombo, ai sensi del combinato disposto degli ar-

ticoli 42-bis del c.c. e 2500-ter c.c., al fine di fissare il 

patrimonio iniziale dell'Associazione riconosciuta risultante 

dalla trasformazione, già allegata al presente atto sotto la 

lettera C. 

---2) Di trasformare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 42-

bis c.c., l'associazione non riconosciuta denominata MOVIMENTO 

ITALIANO DIRITTI DETENUTI in Associazione riconosciuta denomi-

nata "MOVIMENTO ITALIANO DIRITTI DETENUTI - ENTE DEL TERZO 

SETTORE" o in forma abbreviata "MOVIMENTO ITALIANO DIRITTI DE-

TENUTI ETS" con l'acquisizione della personalità giuridica me-

diante iscrizione nell'apposita sezione g) altri enti del ter-



zo settore del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS). 

L'Associazione potrà e dovrà usare l'acronimo "ENTE DEL TERZO 

SETTORE" o "ETS" soltanto dopo la sua iscrizione nel Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 

---3) Di stabilire che l'Associazione: 

1. ha la sede legale in Milano. 

2. ha durata illimitata, gli esercizi si chiuderanno il 31 di-

cembre di ogni anno ed il primo esercizio si chiuderà il 31 

dicembre 2026. 

3. non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solida-

ristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via 

esclusiva o principale, di una o più attività di interesse ge-

nerale ai sensi dell’art. 5 del Codice. 

In particolare, l’Associazione si propone di promuovere e tu-

telare i diritti fondamentali delle persone detenute, interna-

te, sottoposte a misure restrittive della libertà personale o 

a misure alternative alla detenzione, nonché degli ex detenu-

ti, contribuendo alla dignità della persona, al reinserimento 

sociale e lavorativo e all’affermazione della funzione riedu-

cativa della pena secondo l’art. 27 della Costituzione. 

4. Il patrimonio dell'Associazione è costituito dal fondo di 

dotazione e dal fondo di gestione e comprende tutti i beni mo-

bili ed ogni entità patrimoniale di proprietà dell'Associazio-

ne, nella consistenza risultante dalla perizia di stima alle-

gata al presente atto sotto la lettera C. 

Il patrimonio iniziale dell'Associazione è costituito dal Pa-

trimonio Netto dell'Associazione qui trasformata ed è pari ad 

Euro 20.000,00 (ventimila virgola zero zero), come risulta 

dalla perizia di stima allegata al presente atto sotto la let-

tera C. 

Il Fondo di dotazione iniziale è di Euro 15.000,00 (quindici-

mila virgola zero zero). 

5. Sono organi dell'Associazione: 

a) l’Assemblea degli associati; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente; 

d) l’Organo di controllo, ove nominato nei casi di legge o per 

scelta dell’Assemblea; 

e) il Revisore legale dei conti o la società di revisione, nei 

casi previsti dalla legge. 

Vengono confermati a comporre il Consiglio Direttivo, con tut-

ti i poteri di cui allo statuto sociale, fino all'approvazione 

del bilancio al 31 (trentuno) dicembre 2028 (duemilaventotto), 

i signori: 

- TRONCATTI GIULIA, prenominata, con la qualifica di Presiden-

te; 

- BONGIORNI SIMONE, prenominato, con la qualifica di Consi-

gliere; 

- RENOLFI STEFANO, prenominato, con la qualifica di Consiglie-



re; 

tutti domiciliati per la carica in Milano, Via Giacomo Mat-

teotti n.1. 

I predetti dichiarano che nei propri confronti non sussistono 

cause di ineleggibilità e/o incompatibilità e accettano la ca-

rica, per quanto occorra. 

L'Organo di Controllo o il Revisore Legale dei Conti sarà no-

minato successivamente dall'Assemblea. 

---4) Di approvare il testo di Statuto contenente le norme re-

lative al funzionamento dell'Associazione riconosciuta nella 

sua interezza ed articolo per articolo, detto Statuto da me 

letto alla Comparente, presente l'assemblea, si allega al pre-

sente atto sotto la lettera "D". 

---5) Di prendere atto che nonostante si tratti di trasforma-

zione eterogene, non si applica l'art.2500-nonies del c.c., in 

quanto come risulta dalla perizia redatta dal dott. Fabio Co-

lombo e come attestato dal Presidente non ci debiti, tutti i 

fornitori sono stati pagati e non sussistono debiti per compe-

tenza non registrate, pertanto il Presidente della trasformata 

associazione non dovrà comunicare con lettera raccomandata A/R 

a ciascun creditore la deliberata trasformazione, per consen-

tire loro di fare eventualmente opposizione. 

---6) Di autorizzare il Presidente della trasformata associa-

zione, con firma libera e con facoltà di delega, a curare le 

pratiche occorrenti per l'iscrizione del presente atto presso 

il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), attri-

buendogli ogni più ampio potere per dare esecuzione alle as-

sunte delibere, autorizzandolo ad apportare alle delibere e 

allo statuto dell'Associazione ogni occorrente modifica ai fi-

ni dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-

tore (RUNTS). 

Gli effetti della trasformazione decorreranno dall'iscrizione 

dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-

tore (RUNTS). 

Dalla data di efficacia della trasformazione decadranno tutte 

le cariche associative e si attiveranno quelle dell'Associa-

zione. 

Proclamati gli esiti delle votazioni, null'altro essendovi da 

deliberare e nessun altro chiedendo la parola, il Presidente 

dichiara terminata la seduta alle ore dodici e venticinque 

(12:25). 

Dato atto che dalla perizia di cui sopra risulta che l'asso-

ciazione ha un patrimonio di Euro 20.000,00 (ventimila virgola 

zero zero) e che per l'Associazione è stato fissato un fondo 

di dotazione iniziale di Euro 15.000,00 (quindicimila virgola 

zero zero). 

io notaio attesto che: 

- lo statuto come sopra approvato è conforme alle previsioni 

generali contenute nel D.lgs. 117/2017; 

- il patrimonio dell'associazione non è inferiore al patrimo-



nio minimo previsto ai sensi dell'art. 22 D.lgs. 117/2017 per 

il conseguimento (e mantenimento) della personalità giuridica 

delle associazioni e fondazioni, a norma del citato articolo. 

Io notaio sono stato espressamente dispensato dalla comparente 

dalla lettura di quanto allegato al presente atto, fatta ecce-

zione per lo statuto che costituisce l'allegato D). 

Di questo atto scritto in parte di mio pugno ed in parte con 

sistema elettronico da persona di mia fiducia su otto facciate 

di due fogli ho dato lettura ai Comparenti che lo approvano. 

Sottoscritto alle ore dodici e trenta (12:30). 

F.TO GIULIA TRONCATTI 

F.TO STEFANO RENOLFI 

F.TO SIMONE BONGIORNI 

F.TO MARINA BERAHA 

F.TO BOMBINO PASQUALE 

F.TO ANDREA NOIA 

F.TO VALERIA CLAUDIA ORLANDO 

F.TO MARTINA PIAZZA 

F.TO ANGELO RICCIO LOFFREDO 

F.TO SALLY LIA VIGANO' 

F.TO DR. MASSIMO MALVANO - NOTAIO 

 



















































 

ALLEGATO "D" ALL'ATTO DI REP.N. 32495/19913 

STATUTO 

MOVIMENTO ITALIANO DIRITTI DETENUTI 

Associazione Riconosciuta – Ente del Terzo Settore (ETS) 

Testo conforme al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del 

Terzo Settore) 

TITOLO I – DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA 

Art. 1 – Costituzione e denominazione 

È costituita, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del Codice 

civile e del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo 

Settore, di seguito «Codice» o «CTS»), un’associazione ricono-

sciuta denominata "MOVIMENTO ITALIANO DIRITTI DETENUTI – ENTE 

DEL TERZO SETTORE", in forma abbreviata "MOVIMENTO ITALIANO 

DIRITTI DETENUTI ETS" (di seguito «l’Associazione»). 

L’acronimo «ETS», ovvero l’indicazione di «ente del terzo set-

tore», è inserito nella denominazione e ne costituisce parte 

integrante, da utilizzarsi negli atti, nella corrispondenza e 

nelle comunicazioni verso i terzi a seguito dell’iscrizione 

nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 

L’Associazione è apartitica, aconfessionale e non ha scopo di 

lucro; è retta dal presente Statuto, dall’atto costitutivo, 

dai regolamenti interni e, per quanto non previsto, dalle nor-

me del Codice del Terzo Settore e del Codice civile in materia 

di associazioni riconosciute. 

Art. 2 – Sede 



 

L’Associazione ha sede legale in Milano. 

Il trasferimento della sede legale nell’ambito del medesimo 

Comune può essere deliberato dal Consiglio Direttivo e non 

comporta modifica statutaria. 

Il Consiglio Direttivo può istituire e sopprimere, anche fuori 

dalla sede legale, sedi operative, secondarie, delegazioni e 

uffici, in Italia e all’estero, al fine di svolgere in modo 

coordinato la propria attività. 

Art. 3 – Durata 

L’Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta 

soltanto con deliberazione dell’Assemblea straordinaria, se-

condo quanto previsto dal presente Statuto. 

TITOLO II – FINALITÀ E ATTIVITÀ 

Art. 4 – Finalità 

L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgi-

mento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di 

interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Codice. 

In particolare, l’Associazione si propone di promuovere e tu-

telare i diritti fondamentali delle persone detenute, interna-

te, sottoposte a misure restrittive della libertà personale o 

a misure alternative alla detenzione, nonché degli ex detenu-

ti, contribuendo alla dignità della persona, al reinserimento 

sociale e lavorativo e all’affermazione della funzione riedu-

cativa della pena secondo l’art. 27 della Costituzione. 



 

Art. 5 – Attività di interesse generale 

Per il perseguimento delle proprie finalità, l’Associazione 

esercita in via esclusiva o principale le seguenti attività di 

interesse generale, tra quelle elencate all’art. 5 del Codice: 

a) interventi e servizi sociali, nonché interventi, servizi e 

prestazioni di cui all’art. 5, lett. a) e b) del Codice, a fa-

vore delle persone detenute, ex detenute e dei loro familiari; 

b) educazione, istruzione e formazione professionale, nonché 

attività culturali di interesse sociale con finalità educati-

va, all’interno e all’esterno degli istituti penitenziari 

(lett. d ed i); 

c) formazione universitaria e post-universitaria e ricerca 

scientifica di particolare interesse sociale in materia peni-

tenziaria e dei diritti umani (lett. g ed h); 

d) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività di sensi-

bilizzazione e informazione (lett. i); 

e) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e 

politici, nonché delle pari opportunità e delle iniziative di 

aiuto reciproco (lett. w); 

f) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel 

mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone svantaggiate 

(lett. p); 

g) beneficenza, sostegno a distanza, erogazione di denaro, be-

ni o servizi a sostegno di persone svantaggiate (lett. u); 



 

h) promozione della cultura della legalità, della pace tra i 

popoli, della nonviolenza e della difesa non armata (lett. v). 

Le attività di interesse generale sono svolte in favore dei 

propri associati, di loro familiari o di terzi, avvalendosi in 

modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri asso-

ciati o delle persone aderenti agli enti associati. 

Art. 6 – Attività diverse e raccolta fondi 

L’Associazione può esercitare attività diverse da quelle di 

interesse generale, a condizione che siano secondarie e stru-

mentali rispetto a queste ultime, secondo i criteri e i limiti 

definiti dall’art. 6 del Codice e dalla relativa normativa at-

tuativa. La loro individuazione è rimessa al Consiglio Diret-

tivo. 

L’Associazione può inoltre realizzare attività di raccolta 

fondi, anche in forma organizzata e continuativa, anche me-

diante la cessione o erogazione di beni o servizi di modico 

valore, al fine di finanziare le proprie attività di interesse 

generale, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 

correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico, 

ai sensi dell’art. 7 del Codice. 

TITOLO III – PATRIMONIO, RISORSE ED ESERCIZIO 

Art. 7 – Patrimonio e risorse economiche 

Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ri-

cavi, rendite, proventi ed entrate comunque denominate, è uti-

lizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 



 

dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidari-

stiche e di utilità sociale. 

Le risorse economiche dell’Associazione sono costituite da: 

a) quote e contributi associativi degli associati; 

b) eredità, donazioni e legati; 

c) contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, di 

enti pubblici e dell’Unione europea; 

d) contributi ed erogazioni liberali di privati, persone fisi-

che e giuridiche, e dei soci sostenitori; 

e) proventi delle attività di interesse generale, delle atti-

vità diverse e delle raccolte fondi; 

f) quote del cinque per mille dell’IRPEF destinate dai contri-

buenti all’Associazione; 

g) rendite patrimoniali e ogni altra entrata ammessa ai sensi 

del Codice. 

Il patrimonio minimo richiesto ai fini dell’acquisto della 

personalità giuridica ai sensi dell’art. 22 del Codice è co-

stituito dalle somme e dai beni indicati nell’atto costituti-

vo, di importo non inferiore a quello previsto dalla legge per 

le associazioni. 

Art. 8 – Divieto di distribuzione degli utili 

È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avan-

zi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, a fonda-

tori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed 

altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di re-



 

cesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del 

rapporto associativo. 

Si applicano in ogni caso le presunzioni di distribuzione in-

diretta di cui all’art. 8, comma 3, del Codice. Il patrimonio 

dell’Associazione, comprensivo di eventuali utili ed avanzi di 

gestione, è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statu-

taria. 

Art. 9 – Esercizio sociale e bilancio 

L’esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 

dicembre di ciascun anno. 

Il Consiglio Direttivo redige il bilancio di esercizio, forma-

to secondo la modulistica ministeriale, da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea entro centoventi giorni dalla 

chiusura dell’esercizio. Nei casi previsti dalla legge 

l’Associazione redige altresì il bilancio sociale e assolve 

agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dal Codice. 

TITOLO IV – ASSOCIATI 

Art. 10 – Categorie di associati 

Il numero degli associati è illimitato ma non può, in ogni ca-

so, essere inferiore al minimo stabilito dalla legge; qualora 

successivamente alla costituzione il numero scenda al di sotto 

di tale minimo, esso deve essere reintegrato entro un anno, 

pena lo scioglimento. Possono essere associati le persone fi-

siche e gli enti, pubblici o privati, che ne condividano le 

finalità. Gli associati si distinguono nelle seguenti catego-



 

rie: 

a) Soci Fondatori: coloro ai quali si deve l’impulso origina-

rio dell’Associazione e che ne hanno promosso e assunto 

l’iniziativa, anche nella sua adozione nella forma di associa-

zione riconosciuta, definendone le finalità e i caratteri fon-

damentali e sottoscrivendone l’atto costitutivo. Sono Soci 

Fondatori i signori TRONCATTI GIULIA e GENOVESE ALBERTO MARIA; 

b) Soci Co-Fondatori: coloro che, condividendo sin 

dall’origine il progetto associativo, hanno del pari parteci-

pato alla costituzione dell’Associazione sottoscrivendone 

l’atto costitutivo e aderendo all’iniziativa promossa dai Soci 

Fondatori. Sono Soci Co-Fondatori la FONDAZIONE LAURA E ALBER-

TO GENOVESE - ENTE DEL TERZO SETTORE, ed i signori RENOLFI 

STEFANO, BONGIORNI SIMONE,BERAHA MARINA, BOMBINO PASQUALE, 

NOIA ANDREA, ORLANDO VALERIA CLAUDIA, PIAZZA MARTINA, RICCIO 

LOFFREDO ANGELO e VIGANO' SALLY LIA; 

c) Soci Ordinari: le persone fisiche che, condividendo le fi-

nalità dell’Associazione, versano la quota associativa perio-

dica pari a euro 10,00 (dieci/00) mensili, secondo le modalità 

stabilite dal Consiglio Direttivo; 

d) Soci Sostenitori: le persone fisiche o gli enti e le azien-

de che sostengono l’Associazione versando una quota o un con-

tributo associativo annuo di importo superiore a euro 1.000,00 

(mille/00). 

e) Soci Speciali: le persone detenute, le persone ex detenute 



 

e i familiari di detenuti ed ex detenuti, che versano un con-

tributo associativo annuo pari a euro 10,00 (dieci/00). In 

considerazione delle finalità dell’Associazione, il Consiglio 

Direttivo può stabilire modalità agevolate di adesione e di 

versamento, ovvero l’esenzione dal contributo per le persone 

in stato di detenzione prive di mezzi; 

f) Soci Volontari: gli attivisti dei diritti umani nelle car-

ceri che versano un contributo associativo annuo pari a euro 

10,00 (dieci/00) e che contribuiscono in modo personale, spon-

taneo e gratuito alle finalità dell’Associazione mediante la 

propria attività di volontariato, ai sensi degli articoli 17 e 

18 del Codice. 

Tutti gli associati godono dei medesimi diritti di partecipa-

zione alla vita associativa; in particolare ciascun associato, 

persona fisica o ente, ha diritto a un solo voto in Assemblea, 

qualunque sia la categoria di appartenenza, in conformità al 

principio di democraticità e di uguaglianza dei diritti di cui 

all’art. 24 del Codice. Le differenze tra le categorie atten-

gono alla denominazione, alla misura del contributo e 

all’eventuale ruolo storico, e non determinano disparità nei 

diritti di voto. 

L’attività dei Soci Volontari è prestata in modo personale, 

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, e non può essere 

retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario; ad essi può 

essere riconosciuto unicamente il rimborso delle spese effet-



 

tivamente sostenute e documentate, entro i limiti stabiliti 

dal Consiglio Direttivo. La qualità di volontario è incompati-

bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con 

l’Associazione. I Soci Volontari sono iscritti in apposito re-

gistro e l’Associazione provvede alla loro copertura assicura-

tiva contro gli infortuni, le malattie connesse allo svolgi-

mento dell’attività e per la responsabilità civile verso i 

terzi, ai sensi dell’art. 18 del Codice. 

È esclusa espressamente la temporaneità della partecipazione 

alla vita associativa. La quota associativa è intrasmissibile 

e non rivalutabile. 

Art. 11 – Ammissione degli associati e adesione online 

Chi intende aderire all’Associazione presenta domanda di am-

missione, di norma per via telematica, compilando l’apposito 

modulo di adesione disponibile sul sito istituzionale 

dell’Associazione albertogenovese.org. Con l’invio del modulo 

l’aspirante associato indica la categoria per la quale chiede 

l’ammissione, dichiara di condividere le finalità 

dell’Associazione, di accettare integralmente il presente Sta-

tuto e i regolamenti interni e presta il consenso al tratta-

mento dei propri dati personali. Resta salva la facoltà di 

presentare la domanda in forma cartacea presso la sede 

dell’Associazione. 

La procedura telematica garantisce la verifica dell’identità 



 

del richiedente, anche mediante conferma dell’indirizzo di po-

sta elettronica o altri strumenti idonei, e la conservazione 

della prova della manifestazione di volontà di adesione. Il 

versamento della quota o del contributo associativo può essere 

effettuato online attraverso gli strumenti di pagamento elet-

tronico resi disponibili sul medesimo sito. 

Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri 

non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e 

l’attività di interesse generale svolta, entro sessanta gior-

ni; la deliberazione è comunicata all’interessato, anche a 

mezzo posta elettronica, e annotata nel libro degli associati. 

Il rapporto associativo e i relativi diritti decorrono 

dall’annotazione nel libro degli associati. In caso di riget-

to, il Consiglio Direttivo deve motivare la deliberazione e 

comunicarla entro sessanta giorni all’interessato, il quale 

può, entro sessanta giorni dalla comunicazione, chiedere che 

sulla domanda si pronunci l’Assemblea, che delibera in occa-

sione della successiva convocazione. Il Consiglio Direttivo 

può disciplinare con apposito regolamento le modalità tecniche 

dell’adesione online. 

Art. 12 – Diritti e doveri degli associati 

Gli associati hanno diritto di: partecipare alle attività pro-

mosse dall’Associazione; partecipare e votare in Assemblea se 

iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati ed in 

regola con il versamento della quota; eleggere ed essere elet-



 

ti alle cariche sociali; esaminare i libri sociali secondo le 

modalità di cui all’art. 15, comma 3, del Codice, presentando 

richiesta scritta al Consiglio Direttivo. 

Gli associati sono tenuti a: osservare lo Statuto, i regola-

menti e le deliberazioni degli organi sociali; versare la quo-

ta associativa nella misura e nei termini stabiliti; tenere un 

comportamento conforme alle finalità e al decoro 

dell’Associazione. 

Art. 13 – Quote e contributi associativi 

La misura dei contributi associativi è quella indicata 

all’art. 10 per le diverse categorie di associati; il Consi-

glio Direttivo determina le modalità e i termini di versamen-

to, anche per via telematica, nonché può aggiornarne 

l’importo, salvo diversa deliberazione dell’Assemblea. 

In alternativa al versamento del contributo associativo, i So-

ci Ordinari, i Soci Volontari e i Soci Speciali possono assol-

vere il relativo obbligo contributivo per l’anno di riferimen-

to trasmettendo all’Associazione copia della documentazione 

attestante l’avvenuta destinazione, in favore 

dell’Associazione medesima, della quota del cinque per mille 

dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). In tal 

caso il rapporto associativo si intende mantenuto e regolare 

per l’intero periodo d’imposta cui la destinazione si riferi-

sce. 

Le quote e i contributi associativi non sono rimborsabili, 



 

trasmissibili né rivalutabili. Il mancato versamento della 

quota non comporta automaticamente la perdita della qualità di 

associato, salvo quanto previsto all’articolo seguente. 

Art. 14 – Perdita della qualità di associato 

La qualità di associato si perde per: recesso; decadenza; 

esclusione; decesso della persona fisica o estinzione 

dell’ente. 

L’associato può recedere in qualsiasi momento mediante comuni-

cazione scritta al Consiglio Direttivo; il recesso ha effetto 

dalla comunicazione. 

Decade l’associato che, senza giustificato motivo, non provve-

de al versamento della quota associativa per oltre dodici me-

si, previa diffida del Consiglio Direttivo. 

L’esclusione è deliberata dall’Assemblea, con voto motivato, 

nei confronti dell’associato che si renda gravemente inadem-

piente agli obblighi statutari o regolamentari, ovvero che 

tenga comportamenti contrari alle finalità dell’Associazione o 

tali da arrecarle danno morale o materiale. All’associato è 

garantito il diritto al contraddittorio. Avverso il provvedi-

mento di esclusione l’associato può ricorrere all’autorità 

giudiziaria entro sei mesi dalla comunicazione. 

Gli associati receduti, decaduti o esclusi non hanno diritto 

alla restituzione delle quote versate né hanno alcun diritto 

sul patrimonio dell’Associazione. 

TITOLO V – ORGANI SOCIALI 



 

Art. 15 – Organi dell’Associazione 

Sono organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea degli associati; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente; 

d) l’Organo di controllo, ove nominato nei casi di legge o per 

scelta dell’Assemblea; 

e) il Revisore legale dei conti o la società di revisione, nei 

casi previsti dalla legge. 

Tutte le cariche sociali sono assunte e svolte a titolo gra-

tuito, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute 

e documentate per l’attività prestata, fatto salvo quanto pre-

visto dalla legge per l’Organo di controllo e per il Revisore. 

Art. 16 – Assemblea: composizione e convocazione 

L’Assemblea è composta da tutti gli associati iscritti da al-

meno tre mesi nel libro degli associati ed in regola con il 

versamento della quota associativa. Ciascun associato ha di-

ritto a un voto. 

L’Assemblea è convocata dal Presidente almeno una volta l’anno 

per l’approvazione del bilancio di esercizio. È inoltre convo-

cata ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga necessa-

rio, ovvero quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno 

un decimo degli associati. 

La convocazione è effettuata mediante avviso contenente 

l’ordine del giorno, la data, l’ora e il luogo della riunione, 



 

inviato almeno otto giorni prima a ciascun associato a mezzo 

posta elettronica o altro mezzo idoneo a comprovarne il rice-

vimento, ovvero mediante pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Associazione. È ammessa la partecipazione e l’intervento 

in Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, nonché 

l’espressione del voto per corrispondenza o in via elettroni-

ca, purché sia possibile verificare l’identità dell’associato 

partecipante. 

Ogni associato può farsi rappresentare in Assemblea da un al-

tro associato mediante delega scritta. Ciascun associato non 

può ricevere più di tre deleghe. 

Art. 17 – Competenze dell’Assemblea 

L’Assemblea ordinaria: 

a) approva il bilancio di esercizio e, ove previsto, il bilan-

cio sociale; 

b) determina le linee generali dell’attività e gli indirizzi 

programmatici; 

c) nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo e ne 

determina il numero; 

d) nomina e revoca, quando previsto, i componenti dell’Organo 

di controllo e il soggetto incaricato della revisione legale 

dei conti; 

e) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 

sociali e promuove l’azione di responsabilità nei loro con-

fronti; 



 

f) delibera sull’esclusione degli associati e sui ricorsi av-

verso il diniego di ammissione; 

g) approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

h) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, 

dall’atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza. 

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello 

Statuto e dell’atto costitutivo, sulla trasformazione, fusione 

o scissione dell’Associazione e sullo scioglimento, sulla no-

mina, sui poteri e sulla revoca dei liquidatori e sulla devo-

luzione del patrimonio residuo. 

Art. 18 – Validità delle deliberazioni assembleari 

L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima con-

vocazione, con la presenza della metà più uno degli associati, 

presenti in proprio o per delega, e delibera a maggioranza dei 

voti. In seconda convocazione, da tenersi almeno un’ora dopo 

la prima, l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia 

il numero degli associati intervenuti e delibera a maggioranza 

dei voti. 

Per modificare lo Statuto e l’atto costitutivo occorre la pre-

senza di almeno la metà più uno degli associati e il voto fa-

vorevole della maggioranza dei presenti. Per deliberare lo 

scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio 

occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associa-

ti. 

Le deliberazioni dell’Assemblea sono constatate da apposito 



 

verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario e tra-

scritte nel libro delle adunanze e delle deliberazioni 

dell’Assemblea. 

Art. 19 – Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione 

dell’Associazione ed è composto da un numero di membri, da tre 

a nove, eletti dall’Assemblea tra gli associati persone fisi-

che, ovvero tra le persone indicate dagli enti associati. La 

maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fisi-

che associate ovvero indicate dagli enti associati. Si applica 

l’art. 2382 del Codice civile in tema di cause di ineleggibi-

lità e di decadenza. 

Gli amministratori durano in carica tre esercizi e sono rie-

leggibili. Al momento della nomina e successivamente, gli am-

ministratori comunicano senza indugio gli incarichi ricoperti 

in altri enti. L’Assemblea può revocare gli amministratori in 

qualsiasi momento. 

Il Consiglio Direttivo elegge tra i propri membri il Presiden-

te e, ove lo ritenga, uno o più Vicepresidenti e un Segreta-

rio, salvo che vi provveda direttamente l’Assemblea. 

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la 

gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, salvo 

quanto riservato per legge o per Statuto all’Assemblea. In 

particolare: cura l’attuazione delle deliberazioni assemblea-

ri; redige il bilancio di esercizio e l’eventuale bilancio so-



 

ciale; delibera sull’ammissione, decadenza e proposta di 

esclusione degli associati; determina le quote e i contributi; 

assume e licenzia il personale; adotta i regolamenti interni 

da sottoporre, ove di competenza, all’Assemblea; cura la tenu-

ta dei libri sociali e degli adempimenti connessi 

all’iscrizione al RUNTS. 

Il Consiglio si riunisce su convocazione del Presidente, ovve-

ro quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei compo-

nenti; è validamente costituito con la presenza della maggio-

ranza dei suoi membri e delibera a maggioranza dei presenti; 

in caso di parità prevale il voto del Presidente. È ammessa la 

riunione mediante mezzi di telecomunicazione. Il potere di 

rappresentanza attribuito agli amministratori è generale; le 

limitazioni non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel 

RUNTS o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

Art. 20 – Presidente 

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione di 

fronte ai terzi e in giudizio. Convoca e presiede l’Assemblea 

e il Consiglio Direttivo, ne cura l’esecuzione delle delibera-

zioni e sovrintende all’andamento generale dell’Associazione. 

In caso di assenza o impedimento, il Presidente è sostituito 

dal Vicepresidente, ove nominato, o dal consigliere più anzia-

no d’età. Il Presidente può delegare, con apposito atto, spe-

cifici poteri ad altri componenti del Consiglio Direttivo. 

L’elezione o la nomina a Presidente di persona diversa da 



 

quella in carica è subordinata all’approvazione della maggio-

ranza dei Soci Fondatori, nei limiti in cui ciò sia consentito 

dalla legge e compatibile con i principi inderogabili di demo-

craticità e di parità dei diritti degli associati di cui 

all’art. 24 del Codice. 

Art. 21 – Organo di controllo 

L’Organo di controllo, anche monocratico, è nominato 

dall’Assemblea al ricorrere dei presupposti e nei limiti di 

cui all’art. 30 del Codice. I suoi componenti sono scelti tra 

le categorie di soggetti di cui all’art. 2397, comma 2, del 

Codice civile; nel caso di organo collegiale, tali requisiti 

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge, del-

lo Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministra-

zione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Eserci-

ta inoltre il monitoraggio sull’osservanza delle finalità ci-

viche, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il 

bilancio sociale, ove redatto, sia stato compilato in confor-

mità alle linee guida. Può esercitare, al superamento dei li-

miti di legge, anche la revisione legale dei conti. 

Art. 22 – Revisione legale dei conti 

L’Assemblea nomina un Revisore legale dei conti o una società 

di revisione legale iscritti nell’apposito registro quando 

siano superati i limiti previsti dall’art. 31 del Codice, ov-



 

vero quando lo ritenga opportuno. 

TITOLO VI – SCIOGLIMENTO E DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 23 – Scioglimento e devoluzione del patrimonio 

In caso di estinzione o scioglimento dell’Associazione, il pa-

trimonio residuo è devoluto, previo parere positivo 

dell’Ufficio del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e 

salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti 

del Terzo Settore secondo quanto previsto dall’art. 9 del Co-

dice, ovvero, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. 

L’Assemblea provvede, all’atto dello scioglimento, alla nomina 

di uno o più liquidatori, determinandone i poteri. 

Art. 24 – Clausola di rinvio 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Sta-

tuto si applicano le disposizioni del Codice del Terzo Settore 

(D.Lgs. n. 117/2017) e dei relativi decreti attuativi, le nor-

me del Codice civile in materia di associazioni riconosciute e 

le altre disposizioni di legge vigenti in materia. 

Art. 25 – Norma transitoria 

Le clausole del presente Statuto incompatibili con 

l’operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

acquistano efficacia, e quelle eventualmente in deroga consen-

tite producono effetti, a decorrere dall’iscrizione 

dell’Associazione nel medesimo Registro. Fino a tale data 

l’Associazione è retta dalle disposizioni del Codice civile e 

dello Statuto compatibili. 
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